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LA POLITICAGiovedì 11 settembre 1997 4 l’Unità

Le nuove proposte Boato. E sulla forma di governo confermato l’accordo di luglio

Giustizia, un procuratore
per l’azione disciplinare
Polo e Ulivo verso un’intesa in Bicamerale

«Soddisfatta a metà»

Paciotti:
perplessa
sulla nuova
autorità

«Un passo avanti»

Folena:
da rivedere
le scelte
sul Csm

D’Alema
in ritardo?
Colpa
del dentista
Questa volta niente
Maalox per Massimo
D’Alema ma, con molta
probabilità un
bell’antidolorifico, di
quelli indispensabili dopo
una lunga seduta dal
dentista. E già, perché le
congetture sul giallo della
mancata presenza del
presidente della
Bicamerale dai lavori
pomeridiani della
medesima, hanno avuto
risposta dopo qualche ora
di ricerche affannose da
parte dei soliti giornalisti
con la scoperta che
Massimo D’Alema era
andato dal dentista e che,
per deduzione, avendo lui
preso alla fine della seduta
la strada di casa piuttosto
che quella per la sala della
Regina, il dottore doveva
aver lavorato con molta
intensità.
Tale da non lasciare spazio
alla politica. La ricerca
presidente della
Bicamerale e segretario
del Pds è durata a lungo,
lungo quel percorso dei
palazzi delle istituzioni e
delle dimore private di
quei rappresentanti della
politica che avrebbero
potuto essere i possibili
interlocutori di Massimo
D’Alema in un pomeriggio
non certo tranquillo. Ed in
cui non sono mancati i
colpi di scena. Botteghe
Oscure, Piazza del Gesù,
viale del
Policlinico...Telefoni
intasati e cellulari in tilt. E,
invece, D’Alema sul suo
percorso aveva incontrato
solo un trapano.

ROMA. Sul tema giustizia si profila
inBicameraleunapossibile intesa tra
PoloeUlivo. Sonostate lenuovepro-
poste presentate dal relatore Marco
Boato, al comitato informale sugli
emendamenti a far compiere un pas-
soavanti importanteperunaccordo.
Niente di ufficiale, ancora, ma un
buon puntodipartenza. SilvioBerlu-
sconi ha parlato di «apprezzabili in-
novazioni». «In Bicamerale, sul tema
della giustizia - ha detto - c’è uno spi-
rito positivo e, in previsione, non ci
sonoguerredireligione».

Perapprofondireipuntinonanco-
ra definiti, Massimo D’Alema ha de-
ciso di convocare, prima del voto, in
commissione plenaria, una riunione
del comitato i lavoro sulla giustizia
per«verificareipuntidiconverenzae
didivergenza».«Contrariamentealle
aspettative - commenta il capogrup-
po della Sd alSenato, Cesare Salvi - in
Bicamerale siè registratounclimadi-
steso e costruttivo». «Nel merito, ci
sono ancora divergenze che però
non riguardano principi dirimenti;
nonsosesipotràarrivareallaconver-
genzasututtiipunti,mamiparecisia
lavolontàcomunedigiungereasolu-

zioni positive». Due sono le proposte
diBoatochehannosbloccato, inpar-
te, la situazione, senza però convin-
cere Lega e Rifondazione. Riguarda-
no ilCsmela titolaritàdell’azionedi-
sciplinareneiconfrontideimagistra-
ti. Vediamo, più in dettaglio, di che
cosa si tratta. Secondo la nuova boz-
za, per quanto riguarda i rapporti tra
giudici e pm, il nuovo articolo 119
prevederebbe che i giudici sono sog-
getti soltanto alla legge; i magistrati
del pm sono indipendenti da ogni
potere e godono delle garanzie stabi-
lite nei loro riguardi dalle norme sul-
l’ordinamento giudiziario. Per qaun-
toriguardalacomposizionedelCsm,
Boato parla di un’«esplicita media-
zione» tra le posizioni del Polo e del-
l’Ulivo. Si conferma il rapporto tra
laici e togatidi2/5e3/5 (il Pdspropo-
neva2/3e1/3,ilPolo,metàemetà).

Si prevede poi la possibilità dell’ar-
ticolazione in sezioni del Csm. Non
in Costituzione, però, ma attraverso
una leggeordinaria.Nellaprimaboz-
za Boato, ricordiamo, si prevedeva
unCsmordinariodivisoinduesezio-
ni, una per i giudici ed una per i pm,
composte rispettivamente per tre

quintidatogatieduequintidalaici.Il
relatore spiega il suo compromesso.
«Il Polo era per la separazione delle
carriere, ilPdsèperunCsmunico,al-
lora la mia proposta di mediazione è
rinviare alla legge ordinaria l’artico-
lazione in sezioni». Su questo, rivela
«non c’è stata alcuna dichiarazione
ultimativa: il clima è stato di con-
fronto, ma tutti hanno ritenuto que-
steproposteunpuntodiavanzamen-
torispettoaltestodigiugno».«Nonsi
tratta di trovare compromessi dete-
riori - ha sottolineato- ma una larga
convergenza su soluzioni di equili-
brio».

Molto innovativa la parte che ri-
guarda l’azione disciplinare nei con-
frontideimagistrati.Lanuovapropo-
sta prevedel’obbligatorietàdell’azio-
ne disciplinare non più esercitata pe-
rò dal ministro della Giustizia ma da
parte di un organismo ad hoc nomi-
nato dal futuro Senato delle garanzie
a maggioranza dei tre quinti. (Boato
lo ha chiamato “procuratore genera-
le”, ma la dicitura non è piaciuta). I
requisiti sonoglistessideigiudicidel-
laCortecostituzionale. Ilmandatodi
4anni,nonrinnovabileeincompati-

bileconognialtroincarico.
L’azione disciplinare è esercitata

d’ufficioosuiniziativadi4soggetti: il
Guardiasigilli, il Pg della Cassazione,
ilCsmdellamagistraturaordinaria, il
Csm della magistratura amministra-
tiva.

Perquantoriguardalenormediga-
ranzia, vengono accorpate in due ar-
ticoli cheprevedono, tra l’altro, la di-
sposizionedellacustodiacautelarein
«appositi istituti» e la punibilità del
reato solo nei casi in cuiabbianopro-
dotto una «concreta offensività». La
Bicamerale ha affrontato anche il te-
ma della forma di governo. Hanno
trovato conferma le intese di luglio
sul semipresidenzialismo. Di «ampie
convergenze» e di «conferma degli
equilibri» ha parlato il relatore Salvi.
«Valuteremo la possibilità - ha ag-
giunto - di apportare al testo alcune
modifiche funzionali». «Si sta facen-
do un ottimo lavoro - ha confermato
Berlusconi- è stato definito un con-
vincente equilibrio fra i poteri del
Presidente della Repubblica e del pri-
moministro».

Nedo Canetti

ROMA. Elena Paciotti, presidente
Anm, è soddisfatta al 50 per cento
dellapropostaBoato.Ottimalascelta
di non costituzionalizzare la divisio-
ne del Csm in due sezioni, una per i
giudici,un’altraper ipm.Mahamol-
te perplessità sulla nuova figura del
procuratoregenerale, elettodal sena-
to,chedovràesercitare l’azionedisci-
plinareobbligatorianeiconfrontidei
magistrati. «È un’innovazione che
non ha precedenti - dice - perché tra-
dizionalmente, la disciplina di un
corpo appartiene al corpo stesso».
Nel caso della magistratura, era stata
attribuitaalguardasigilli. «Unascelta
corretta - aggiunge Paciotti - perchè
poi,ilgiudicedell’azionedisciplinare
rimaneva un giudice indipendente,
il Csm». Queste nuovenormeinvece
affidano ad un organismo esterno,
istituitoadhoc, l’azionedisciplinare.
Che per giunta dovrà essere obbliga-
toria.Chesignifica?Perpunireobbli-
gatoriamente un magistrato che ha
commesso scorrettezze,dovrebbees-
serci un codice deontologico che sta-
bilisce il galateo professionale del
buon magistrato. «Credo che sia
pressoché impossibile rendere obbli-
gatoria l’azione disciplinare, perché
prima, bisognerebbe stabilire esatta-
mente in quali casi bisogna agire. E
questo è incongruo, perchè l’azione
disciplinare obbedisce a criteri oppo-
sti a quelli dell’azione penale, giusta-
mente obbligatoria. Nel sistema pe-
nale è lecito tutto ciò che non è
espressamente vietato. Nel sistema
disciplinare è vietato tutto ciò che
non è corretto. Ma le scorrettezze per
principiononsonodefinibili».

Perlapresidentedell’Anmèdecisa-
mente positivo che non sia passata
l’ipotesi di una separazione del Csm
in due sezioni, giudici da un una par-
te, pm dall’altra. «Era un’ipotesi che
ciparevamoltopreoccupanteperché
irrevocabilmentefinivapersepararei
magistrati del pm da quelli della ma-
gistratura giudicante, con effetti ne-
gativi di eccessivo potenziamento
delcorpodeipm».Certo,adessoque-
sta divisione, uscita dalla porta prin-
cipale,potrebbeesseresancitadauna
legge ordinaria del parlamento. L’i-
dea di prevedere che la custodia cau-
telaresiascontatainistitutidiversida
quelliaiqualisonodestinatidetenuti
con condanne definitive? Positiva,
«anchesenonoccorrevaunamodifi-
cacostituzionaleperattuarla».

S.R.

ROMA. Soddisfatto con riserva Pie-
tro Folena che in sintesi ritiene che le
nuoveproposteBoatosianounpasso
in avanti, anche se tutto deve essere
ancora oggetto di riflessioni più ap-
profondite.

Questonuovo testo contienesi-
gnificative novità rispetto a quel-
lochenonandòinvotazioneil26
giugno?

«Sicuramente, ad esempio sia i
giudici che i pm restano assoluta-
mente indipendenti ma i primi so-
no soggetti alla legge, mentre i pm
sonoindipendentidaognipotere».

Significa che la soluzione pro-
posta non attenua le prerogative
diindipendenzadelpm?

«Al contrario, sottolinea con en-
fasi che pm è indipendente da ogni
potere e anzi è addirittura più forte,
perché ha più garanzie costituzio-
nalirispettoallaCostituzionedel48
che non prevedeva questa forma di
indipendenza, per cui in teoria po-
teva finire sotto all’esecutivo. Però
si prevede la possibilità di un coor-
dinamentointernoall’ufficio».

Si è anche molto discusso della
possibilità di creare due sezioni
delCsm...

«La proposta consente di non co-
stituzionalizzare questa separazio-
ne, e di rinviare a una legge ordina-
ria la possibilità di creare due sezio-
ni. Questa è stata per mesi una que-
stione controversa e alla fine è stata
accolta la mediazione che avevamo
proposto noi, coi popolari, in giu-
gno».

E per quanto riguarda la com-
posizionedelCsm?

«Il Consiglio superiore della ma-
gistratura dovrà rispettare la pro-
porzione esistente tra giudici e pm,
mentre secondo la nuova proposta
dovrebbeaumentareleggermenteil
numero dei membri laici rispetto ai
togati.Noiproponevamodimante-
nere l’attuale suddivisione: due ter-
zi togati e un terzo laici ed è ciò che
riproporremo».

Un’altra novità è l’istituzione
del procuratore generale titolare
dell’azionedisciplinare...

«Sì.Ilministroeglialtricontitola-
ri avanzeranno le loro richieste, poi
ilprocuratoreelettodalsenato,pro-
muove l’azione presso una corte di
giustizia, che già era prevista prima,
che è la corte di giustizia dei magi-
strati».

S.R.

Scontro nella Giunta per le autorizzazioni. L’ex ministro: «È una persecuzione»

Arresto di Previti, oggi la Camera decide
Possibile mediazione: rinviare gli atti perché sia il gip a decidere sulla richiesta da avanzare al Parlamento.

ROMA. Dire sì o no all’arresto dell’o-
norevole Cesare Previti? È questo il
dilemmacheoggi laGiuntaper leau-
torizzazioni a procedere della Came-
ra dovrà sciogliere. E non sarà facile.
La questione rischia di avere riflessi
politici imprevedibili. Forza Italia e
gli alleati del Polo sono nettamente
schierati a favore del no, perché
«quella contro Previti è una persecu-
zione».Enellastessagiuntapresiedu-
tadaIgnazioLaRussa,deputatodiAn
e difensore dello stesso Previti, i rap-
porti di forza sembrano spostati a fa-
vore del no: su 21 membri, assicura-
no indiscrezioni, almeno nove sono
schierati suquestaposizione,nonso-
lo«polisti»,maancheleghistieparla-
mentari dell’Ulivo; sette per il sì,
mentre quattro sarebbero gli indeci-
si. Ma il no alla richiesta del pool mi-
lanese sarebbe visto come una riedi-
zione del no all’arresto per Craxi, un
brutto precedente, soprattutto tenu-

to conto del fatto che - a giudizio an-
che di molti rappresentantidelPolo-
la richiesta dei magistrati milanesi è
benmotivataesoprattuttobendocu-
mentata, visto che a Montecitorio da
Milano sonoarrivateben4milapagi-
nedi allegati. Si va, quindi, versouna
soluzione di mediazione: rispedire
gliatti almittente, laprocuradiMila-
no, perché vengano trasmessi al Gip
che poi deciderà sull’arresto o meno
di Previti, rinviandotutte lacartealla
Giunta. È lo stessopresidenteLa Rus-
saadavanzarequestaipotesi.«Gliap-
procci possibili _ dice _ sono diversi,
vi è quello avanzato dalpool milane-
se che ha argomentato la sua scelta, e
vièchisegnalachel’ultimanormavi-
gente,cioèildecretoleggeriguardan-
te l’art.68 della Costituzione, preve-
deva che fosse il Gip a confermare la
richiesta di arresto». La Russa ha ri-
cordatoancheche«daquando,dopo
Mani pulite, è stata rivista l’intera

questione dell’immunità parlamen-
tareedell’autorizzazione,visonosta-
tidiversicasidirichiestediparlamen-
tari e tutti sonostati siglati dalGiudi-
ce per le indagini preliminari». In-
somma, rinviare gli atti a Milano po-
trebbe essere una soluzione, senza
entrare nel merito delle accuse rivol-
te a Previti. Il quale Previti, ieriha fat-
to sapere che chiederà alla Giunta di
essere ascoltato. Annuncia battaglia,
quindi, e lo fa attraverso i suoi legali
che ierihannodenunciato la«fugadi
notizie frammentarie» a danno del
loro assistito, attacca la superteste
«Omega»,StefaniaAriostoemobilita
gli amici del Polo in commissione.
Carmelo Carrara, parlamentare del
Cdu che oggi sarà relatore in Giunta,
non la pensa come La Russa: «Si do-
vrà valutare principalmente la con-
dottaantecedente,contemporaneae
successiva all’ipotesi di reato avuta
daPreviti e anche lapossibilepresen-

za di “fumus persecutionis” che po-
trebbe nascere, in questo caso, da un
eccessodi zelo. Sonocomunquetutti
problemiaperti».

Ma tra la non ricevibilità del docu-
mento e il suo conseguente rinvio al
pool di Milano, e l’esame dettagliato
dell’attodi accusa, si profilauna«ter-
za via» affacciata da Gianfranco
Schietroma, segretario del Psdi e
membro della Giunta. «I pm di Mila-
no_èlasuatesi_nonhannocertobi-
sogno dell’autorizzazione del Parla-
mento per richiedere al Gip l’arresto
di Previti. Possono andare avanti
inoltrando la richiesta di arresto al
Gip. L’autorizzazione della Camera
all’arresto, ai sensi dell’art. 68 della
Costituzione,occorreinvecenelcaso
incui ilGipritengadiemetterel’ordi-
ne di custodia cautelare. In quel caso
la Camera dovrà valutare se esista o
menoun’azionepersecutoriadeigiu-
dicineiconfrontidelparlamentare».

Il programma
OGGI

Sala centrale
ore 18.00 La salute: un diritto per
tutti? ne discutono, tra gli altri, il mi-
nistro della Sanità Rosy Bindi, Gloria
Buffo (resp. Sanità Esecutivo Pds),
Guidalberto Guldi (vicepresidente di
Confindustria), Betty Leone (resp.
Sanità Cgil).
ore 21.00 L’Italia e l’Europa - Inter-
vista di Alan Friedman giornalista
Herald Tribune al ministro degli affa-
ri Esteri Lamberto Dini.

Sala della Fontana
ore 18.00 Presentazione del libro
«Il Pds, il Governo e l’Europa» di Mi-
chele Salvati: ne discutono con l’au-
tore Gianclaudio Bressa (deputato
Popolari-Democratici-l’Ulivo), Um-
berto Ranieri (resp. Esteri Esecutivo
Pds), Alfredo Reichlin (Direzione
Pds). Conduce Giancarlo Bosetti (vi-
cedirettore de l’Unità).

Saletta Libreria
ore 21.00 Presentazione del libro
«Era bionda l’altra Valentina» di Ar-
mido Malvolti. Edizioni Diabasis: ne
discutonno con l’autore Fabrizio Fra-
snedi (Università di Bologna), Um-
berto Bonafini (direttore de La Gaz-
zetta di Reggio), Alberto Bertoni
(Università di Bologna), Maura Cu-
rati (giornalista de l’Unità-Mattina),
Sandro Scansani (direttore editoria-
le Diabasis).

Spazio Multimediale
ore 20.40 Collegamento in videcon-
ferenza con la redazione de l’Unità:
le notizie di oggi.
ore 21.30 Il cielo in uno schermo:
l’astronomia... conduce Luca Fraioli.

Tunnel
ore 22.00 Timoria in concerto. In-
gresso L. 15.000.
ore 24.000 Asteroide B 612 non
luogo d’autore by STANSA con Luca
Ferrari.

La Piña Colada
ore 22.30 Vittorio Bonetti.

La Bodeguita del Baile

ore 22.00 La más salsera Orquesta
salsa.

Casa delle Aste
ore 21.00 Asta di antiquariato.

Ludoteca
ore 18.30 Stasera i racconti li fanno
i bambini da un’idea di Atinù.
ore 21.00 Coro di voci bianche del-
l’istituto musicale Peri diretto da
Marta Lassen .

DOMANI

Sala centrale
ore 18.00 Democrazia dei cittadini,
democrazia dei partiti intervista di
Angelo Paneblanco (giornalista) a
Achille Occhetto (Presidente Com-
missione Esteri).
ore 21.00 Dopo il riordino delle Tlc,
quale Tv per il nostro paese? Ne di-
scutono Maurizio Costanzo (giornali-
sta), Emilio Fede (Direttore Tg4),
Carlo Freccero (Direttore Raidue),
Giovanna Malandri (resp. Comunica-
zione Pds). Coordina Aldo Grasso
(Critico televisivo).

Sala della Fontana
ore 18.00 Presentazione del libro
«Le vene aperte dell’America Lati-
na» (Sperling & Kupfer) di Edoardo
Galeano; ne discutono l’autore, Gio-
vanni Berlinguer (Docente universi-
tario), Gianni Minà (giornalista).
ore 21,00 Italiani all’estero, una ri-
sorsa del Paese. Partecipano Vito
D’Ambrosio (presidente Consulta
Presidenti Regioni), Piero Fassino

(Sottosegretario agli Esteri), Angelo
Lauricella (Parlamentare Sinistra
Democratica-Ulivo), Roberto Morrio-
ne (Direttore Rai International), Mar-
co Pezzoni (Capogruppo Comm.ne
Esteri Sinistra Democratica-Ulivo),
Rosa Russo Jervolino (Presidente
Comm.ne Affari Costituzionali).
Coordina Norberto Lombardi (Resp.
Pds italiani all’estero.

Saletta Libreria
ore 18.00 Scuola e Università: le ri-
forme, la società e il partito - parteci-
pano: Barbara Pollastrini (Resp.
Area Formazione Pds), Luciano
Guerzoni (Sottosegretario all’Univer-
sità), Nadia Masini (Sottosegretario
alla Pubblica Istituzione), Enrico Pa-
nini (Segretario Cgil scuola), Patrizia
Matteoli (Cgil Nazionale), Enzo Gian-
nico (Sinistra Giovanile). Conduce:
Roberta Lisi (Coordinatore Area For-
mazione Pds).
ore 21,00 «Gli Atenei multirete nel
futuro dell’Università italiana: un
progetto per Modena e Reggio Emi-
lia». Partecipa, tra gli altri, Carlo Ci-
polli - Rettore Università di Modena,
Luciano Guerzoni - Sottosegretario
all’Università.
Spazio idee in Cammino
ore 18,30 Oggi parliamo di...Arti-
gianato e piccola impresa.
ore 21,30 Oggi parliamo di scuola

Spazio Multimediale
ore 20.40 Collegamento in video-
conferenza con la redazione de l’U-
nità: le notizie di oggi.
21,30 presentazione del cd-rom
«Chi ti ha dato la patente», iniziative
editoriali l’Unità multimedia.

Tunnel
ore 22.00 Asteroide B 612 non-luo-
go d’autore by Stansa con L. Ferrari
ore 23.00 Dennis and the jets.

La Piña Colada
ore 22.30 Vittorio Bonetti.

La Bodeguita del Baile
ore 19.00 Flamenco Let’s dance.
ore 21.00 Disco Latino

Ludoteca
ore 21.00 Animazioni, racconti e...
Arena
21,30 Francesco De Gregori: in-
gresso L. 20.000.

A MILANO E VENEZIA IL 20 SETTEMBRE

L’ANTIFASCISMO E LARESISTENZA
CON ILSINDACATO
PER L’UNITÀ D’ITALIA

Le Associazioni antifasciste, della Resistenza e della deportazione aderiscono pienamente
all’iniziativa promossa dalla CGIL-CISL-UIL che si svolgerà il prossimo 20 settembre a
Milano e a Venezia, in risposta alle assurde antistoriche pretese secessionistiche della Lega
che vorrebbero spezzare l’Unità d’Italia.
I lavoratori italiani nella loro lotta di resistenza al fascismo e al nazismo, che è costata enormi
sacrifici, svoltasi nelle varie zone del Paese con caratteristiche di autonomia che hanno prefi-
gurato una struttura federalistica dello Stato ha avuto come costante punto di riferimento l’u-
nità del nostro Paese. Questo riferimento ha ispirato, anche dopo la Liberazione, l’impegno
democratico e civile dei lavoratori italiani per il consolidamento della democrazia e per la
costruzione di una società più giusta e solidale.
Le Associazioni firmatarie rivolgono un caldo appello ai cittadini democratici, oltre che ai loro
aderenti, affinché partecipino alle due importanti manifestazioni per l’Italia unita e indivisibile.

ANPI - Associazione Nazionale Partigiani d’Italia
FIVL - Federazione Italiana Volontari della Libertà
FIAP - Federazione Italiana Associazioni Partigiane
ANPPIA - Associazione Nazionale Perseguitati Politici Italiani Antifascisti
ANED - Associazione Nazionale Ex Deportati

Roma, 8 settembre 1997


